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FEDERIGO MARCHETTI 1839 
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Genitor gramo che la bella spoglia 
Del caro figlio amaramente piagni , 
Quai mesto Cigno la sua acuta doglia 
Va raddolcendo pe' continui lagni : 
Or ti rimembra, se caduca foglia 
Veste la terra, ti son pur compagni 
Nella sciagura li amorosi amici 
Come alTctade de' tuoi dì felici. 
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LO STESSO 1840 



Lrascorre l'anno, oh Cieli... che in sull'aprile 
Di tue speranze lo diletto Aglio 
Ne dissolveva la salma gentile, 
Che al più leggiadro purissimo giglio 
Era quest'angiol pel candor simile: 
Or ti ricrea e ne rasciuga il ciglio , 
Mentre lieto Ei cantando in Paradiso 
Manda al tuo cor la pace, e al labro il riso. 
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EMILIA FINI DI AREZZO 1829 



Per te troncati 
Furo a quell'anima 
I dì beati 
Senza pietà. 

Notte terribile , 

Funesto letto ! 

Mai più rìedere 
Vidi al mio tetto 
Felicità : 

Sol pieno giubilo 
Godran mie brame 
Quando di un misero 
Lo debil stame 
Reciderà. 
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MARIA RASPONI 1839 
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Colui che nutre la pietà nel core 
Pianga con me fior delle grazie spento , 
Qual navicella de' venti al furore 
Vana è la prece , e nullo V ardimento : 
Che or giova a valoroso genitore 
Tanta cura per trarla a salvamento? . . 
Oh! lusinghiera miseranda vita 
Vien nostra speme sul più bel rapita. 
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LA RASPONI-GAMBA 1839 



LA MADRE 



A quest' aura ritorna , Elena cara , 
Che me lasciasti in misero conflitto; 
Deh! ne Tieni a sanar la piaga amara 
Che, qual spada crudele, in sen m' hai fitto: 
Folle, che chiedi genuflessa all'Ara 
Se tutto ha fin coli' estremo tragitto ? . . . 
Oh! dolcissima parte del mio core 
Rimanti in pace sempre verde fiore. 
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PEL MONUMENTO DI VIRGINIA MANGELLI DE' RASPONI * 



ERETTO A ROMA IN SAN MARCELLO 
INFISSO NELLA PARETE DESTRA 
TOSTOGHÉ S'ENTRA IN CHIESA 1856 (i). 



%/ui Virginia Mangelli riposa (2) 
Rara figlia, consorte amorosa, 
Della patria delizia, splendor: (3) 4 
Nella beata gloria 
Tutta si rasserena 

Quell'alma stanca di armonia terrena; (4) 

Or tu che al giorno ascondi urna ferale 

Lei d' amistà tesor (5) 

Ti schiudi , e accogli il frale 

Del tardo genitor. 

(1) Targa con lo Stemma de' Conti Rasponi situata al di sopra del 
Monumento. 

(2) Ritratto della Defunta. 

(3) Genio della Virtù in atto di aprire la porta della tomba per in- 



(4) Basso riliero inferiormente a dritta siccome suonatrice d' Arpa. 

(5) Altro simile a manca simbolo della Amicizia. 
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